
PER	PREGARE	SUL	VANGELO	
DELLA	SETTIMA	DOMENICA	DEL	TEMPO	ORDINARIO	

(19	febbraio	2017)	
	
Entriamo	nella	preghiera	dicendo	insieme:	“Come	 il	giovane	Samuele	nel	 tempio	anche	noi	ora	 ti	
diciamo:	parla	Signore,	perché	il/la	tuo/a	servo/a	ti	ascolta”.	
	
Prima	tappa.	IL	TESTO	
Una	persona	legge	il	testo.		
	
Dal	vangelo	secondo	Matteo	(5,38-48)	
In	quel	tempo,	Gesù	disse	ai	suoi	discepoli:	«Avete	inteso	che	fu	detto:	“Occhio	per	occhio	e	dente	per	
dente”.	Ma	io	vi	dico	di	non	opporvi	al	malvagio;	anzi,	se	uno	ti	dà	uno	schiaffo	sulla	guancia	destra,	tu	
pórgigli	anche	l’altra,	e	a	chi	vuole	portarti	in	tribunale	e	toglierti	la	tunica,	tu	lascia	anche	il	mantello.	E	
se	uno	ti	costringerà	ad	accompagnarlo	per	un	miglio,	tu	con	lui	fanne	due.	Da’	a	chi	ti	chiede,	e	a	chi	
desidera	da	te	un	prestito	non	voltare	le	spalle.	Avete	inteso	che	fu	detto:	“Amerai	il	tuo	prossimo	e	
odierai	 il	 tuo	nemico”.	Ma	io	vi	dico:	amate	 i	vostri	nemici	e	pregate	per	quelli	che	vi	perseguitano,	
affinché	siate	figli	del	Padre	vostro	che	è	nei	cieli;	egli	fa	sorgere	il	suo	sole	sui	cattivi	e	sui	buoni,	e	fa	
piovere	sui	giusti	e	sugli	ingiusti.	Infatti,	se	amate	quelli	che	vi	amano,	quale	ricompensa	ne	avete?	Non	
fanno	 così	 anche	 i	 pubblicani?	 E	 se	 date	 il	 saluto	 soltanto	 ai	 vostri	 fratelli,	 che	 cosa	 fate	 di	
straordinario?	Non	 fanno	 così	 anche	 i	 pagani?	Voi,	 dunque,	 siate	 perfetti	 come	è	 perfetto	 il	 Padre	
vostro	celeste».	
	
Nei	tre	minuti	di	silenzio,	si	fissa	un	versetto	o	un	mezzo	versetto,	un’espressione	che	più	ci	hanno	
colpito;	poi,	nei	successivi	tre	minuti,	chi	vuole	ripete	a	voce	alta	quel	versetto	o	quelle	parole	che	
lo	hanno	colpito.	
	
Seconda	tappa.	LA	PAROLA	
Una	persona	 legge	di	nuovo	 tutto	 il	 testo.	Poi	 si	 cerca	di	 rispondere	alla	domanda	“Che	cosa	 il	
Signore	mi	sta	dicendo	attraverso	questo	testo?”	Si	formula	mentalmente	la	risposta	cominciando	
la	frase	con	“Il	Signore	mi	dice:	Pietro	(o	Tiziana,	Elena…	si	mette	il	proprio	nome)………….”.	[Questa	
tappa	è	 la	più	 importante:	non	 si	 tratta	di	 chiedersi:	 che	 cosa	penso	 io	 leggendo	questo	brano,	
oppure:	 a	 che	 cosa	mi	 fa	 pensare	 questo	 testo;	 sono	 tutte	 domande	 e	 riflessioni	 interessanti	 e	
legittime,	ma	non	c’entrano	con	questo	metodo	di	preghiera].	
Cinque	minuti	di	silenzio,	poi,	nei	successivi	5	minuti,	chi	vuole	dice	a	voce	alta	la	propria	risposta	
alla	domanda,	cominciando	proprio	con	la	frase:	“Il	Signore	mi	dice:	Ivan…	(proprio	nome)…”.	
	
Terza	tappa.	LA	RISPOSTA	
Una	 persona	 legge	 per	 la	 terza	 volta	 tutto	 il	 testo.	 Poi	 si	 risponde	 alla	 domanda:	 “Che	 cosa	
rispondo	io	a	ciò	che	il	Signore	mi	ha	detto?”.	La	risposta	prende	la	forma	di	una	preghiera	che	può	
essere	 una	 richiesta	 di	 aiuto,	 o	 di	 perdono,	 di	 ringraziamento,	 di	 lode,	 e	 così	 via.	 Dentro	 la	
preghiera	si	può	inserire	una	decisione	che	si	prende	per	la	propria	vita,	un	impegno	concreto.		
Cinque	minuti	di	 silenzio,	poi	nei	 successivi	5	minuti,	 chi	vuole	dice	a	voce	alta	 la	propria	preghiera	a	cui	
tutti	rispondono	con	il	ritornello	cantato:	Magnificat,	magnificat,	magnificat	anima	mea	Dominum.	
Magnificat,	magnificat,	magnificat	anima	mea.	
	
Concludiamo	insieme:	Padre	Nostro…	
	



Preghiamo:	 O	 Dio,	 che	 nel	 tuo	 Figlio	 	 spogliato	 e	 umiliato	 sulla	 croce,	 	 hai	 rivelato	 la	 forza	
dell’amore,	 	 apri	 il	 nostro	 cuore	 al	 dono	 del	 tuo	 Spirito	 	 e	 spezza	 le	 catene	 della	 violenza	 e	
dell’odio,	 	 perché	 nella	 vittoria	 del	 bene	 sul	male	 	 testimoniamo	 il	 tuo	 Vangelo	 di	 pace.	 	 Per	 il	
nostro	Signore	Gesù	Cristo...	
	
	


